spedisce il giornale. 
., | Ciascun foglio cent. S> 


TORINO, 21 GENNAIO 


nesgttid ci iboigp siNog cimois -15d è 
atta “CHI HA-PAGATO LE SPESE? 
“Losezan.delle-Russie, ed. il papa hanno 
conehusa 1a pace. I primo accordò l'isti- 
luzione, della nunziatura. pontificia a Vietro- 
burgo;vil “secondo»ila nomina  dell’arcive- 
scovo' Felinskv che il governo ‘russo pre- 
murosamentò propose, non, gia per infervo- 
rareil clero polacco alla causa nazionale, 
ma per distogliernelo, e contenerloall’uopo. 
I giordali clericali sono tutti d'accordo pel 
sostenere che anto sil, papa. quanto, Jo czar 
hunò ragione» di andar dieti di questo ac- 
comodamento e sperano, che, alla chiesa po- 
lacca saranno accordate, molle. altre libertà, 
per l’influérite patrocinio..del nunzio, e po- 
trebbero aggiungere anco come premio della 
eventuale sua diserzione dal, partito. na- 
zionale. lsb 

Ma chi dunque ‘ha pagate le spese di 
questo riavvicinamento? 

Là ‘Polonia, {lb , ‘ 
M Noi abbiamo sempre detto ‘che il favore | 
dol partito clericale per la causa. polacca | 
era un’ipocrisia; ePio IX, dopo Gregorio XVI, 
è venuto a dimostrarlo. : i 

Il sommo pontefice, .perchè re, non po- 
teva favorire sulla Vistola quel senti mento 
nazionale che lo fa tanto pauroso sul Te- 
vero e se, per rispetto alla stola del levita, 
che pure è la sua insegna, non poteva tra- 
lasciar di dire qualche parola: contro il 
n E TA soldato che'a- 
vea conservato.» ;anche» negli alti, gradi , un 
po' troppo le abitudini della sua primitiva 
natura ‘caucaséa, ben; era chiaro che ‘l'au- 
torità di questa «parola; doveasi .restringero 
unicamente alla ‘cliiesa, 0' che snaturavano 
ì: intenzioni del papa coloro che volevano 
estendere quel: patrocinio anche alla patria, 

Ma le popolazioni della Polonia saranno | 
esse così facilmente contentabili e smette- 
ranno i-loroyraneori.contro la dominazione 
straniera, perchè avranno la fortuna di sa- , 
poro che a° Pietroburgo , alloggiato a suo 
grandiagionin qualche,.;splofidido; palazzo, | 
siede comodamente un nunzio pontificio ? | I 

E taati infelici che provarono e le pri- | 
gioni; e l’esilio,. e la-relegazione in Siberia, 
ed il servizio forzato nei «reggimenti» russi 
per attestare. il loro #mbré ‘alla patria; e'la 
memoria stessa di tante willime: potrà essere 
placata da tiha maggior “libertà accordata 
al clero polacco, per eui forse sarà pòs- 
sibile di aggiungere una tirannia ad.,un; 
altra? , vt na 

Non lo crediîmo, e non crediamo nép- | 
pure che, nella sua massima parte il clero 
cattolico della Iolonia, possa entrare nella 
nuova éra che la politica. consigliò al 
sommo sacerdote..Il papa potrà avere mi- | 
nistri obbedieuti in alcune. grandi  digoità 
«lella cliiesa' polacca ‘che’ saranno ad un | 
tempo, strumenti docilissimi . del, governo 
deglisezary. ma: la massa ;del.clero , quella 
che’ vive col popolo, che è parte del po+ 
polo,, resterà sempre nazionale. Ne abbiamo 
avuto l'esempio «in. Lombardia , «le. abbia; 
mo ia Ungheria e così sarà della Polonia. 
© Quanto al governo russo, nessuno, vorrà 
lagnarsi che abbia accettato questo tempe- 
ramento; il quale se non ‘altro ‘porrà’ fine 
a violenze che avevano un carattere odioso 
sino al ridicolo. Forse volle anche, mostrare 
con ciò come vana' fosse la» fede ;chev'in 
Pifonia si aveva ‘nel sussidio dell'influenza 
di Roma pontificia; e vi..è riuscito. Pure 
in questo concessioni lungamente contese; 
în questo cedere nel fervore di una lotta, 
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| copia era stampata, che giunse àl ministero 


| mezzo della stampa. 


SI PUBBLICA 
| comprese te 


Ù sa 


vi fa Pitdizio 
vogltanio investigare. Forso nello’ regioni 
gevernalive della Russia si è a quel puoto. 


dî ‘un fatto Che “qui” nòn | annò di cià. "Lo vediamo quindi ‘acensato di aliri 


due furti nel 1851 e 1845, dei quali non fu con- 
dintiatò ‘per mancanza di dovrei per altri quat 


{ #0 furti conimessi in varie epocliè ;- questi G 
in cui finisce uni sistema. e,se ne \inau- | Corto 39 magri slo” ire 


Criminale ai 29 maggio 1846 lo ‘vondannava 


gura:unoaliro; in: quel spunto, che per es. 3 12\abni di derri. Poi per altro far, asportazione 


sére Dbreve.non cessa però di' esistere; ‘nel | 
Quale ‘cioè ‘di Sistemi beh definiti ‘non ve | 
n° ha nessuno. Î 
il 1 4 i 
Il vescovo di Fossombrone: in una' lettera | 
însetita mel'in.* 15 dell'Armonia, alferma di | 
avere diretta copia al‘ guardasigilli della 
sua risposta alla circolare del guardasigilli 
medesimo .in. data del .26.ottobre 1861, otto 
giorni prima di metterla in pubblico. 
Siamo ‘în' grado di dichiarare, ‘ehe tale 


“scompagnala da qualsivoglia cenno del, ve- 
scovo stesso concernente, alla sua; pubbli- 
cazione, © che per conseguenza non  potò 
essere risguardata “dal guardasigilli come 
un esemplare di scritto a lui diretto, ma 
di scritto già fatto di pubblica ragione per 


Pare che il vescovo di Fossombrone non , 
ripugui «a quei sutterfugi che son consen- 
titi*dai ‘moralisti di una celebra tompa- 
gnia, ma che non concordano puuto hè' coî 
principii, della morale evangelica nè colla 
pratica degli. onesti. di tutti i. paesi. 


—_ __ —_ oRI———______ 


* Ta Gazzettà ufficiale pubblica it testo della 
nota cirtolare del prasidénte del'‘consizlio ni- 
nistro degli affari esteri del 3 corrénte. 

“Da ‘esso rileviamo wnh érfore nella versione 
che importa di correggere. 

Secondo la traduzione: il ministro avrebbe 
scritto Jo non ardisco ‘ considerare il voto e- 
spresso dalla Camera è: gran maggioranza co- 
mè una prova di fiducia, ‘ecc. 

Il ‘testo invece dice : Jo'tion wii fermierò, 0 Si- 
gnore, a‘considetàre nel'voto reso con sì nù- 
Inerosa maggioranza dallà Camera, ece. j 

La differenza è notevole, è ristabilitò îlte- 
sto, cadono da per sè i commenti, che alcuni 


giornali avevano fatto a ‘qaelle parole. 
° 


——— rum_—_—_— 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

La Camerà ha nella toruala d'oggi ‘ap- 
provata la, proposta di leggo, per la tassa 
del decimo..sui viaggiatori. delle. strade fer- 
rate; .Essa «ebbe. 138 voti. favorevoli e 78 
contrari. La discussione è ‘stata lunga ‘ed 
animata o l'on. Ranco ancor oggi‘ ritornò 
all'assalto, adducendo, conlro la, tassa l'au- 
torità del.conte Cavour e del cav. Paleo- 
capa. Ma questa quistione non è mai stata 
esaminata di proposito nella Camera e niuno 
potrebbe asserire quale sarebbe l'opinione 
del conte Cayour, a questo riguardo nelle 
presenti, circostanze; quanto al cav. Paleo- 
capa per forluna può esprimere il suo giu- | 
dizio, e non dubitiamo che nel Senato farà | 
conoscere l'autorevole suo parere. 


———r'rr_——— 
UN GALEOTTO } 
COLONNELLO DI FRANCESCO 11. l 
Gi scrivono da Teramo, 16 gennaio: | 


Dal 19 didembre 1860 cal 2 ‘maggio ‘IDE, "ina | 


d'arma, vielata ‘e fuga violenta dalle cabceri, véniva 
nuonamente condannato da questa G,.C,.(. li dieci 
gennaio 1860, ad anvi sei di, reclusione. 

Stava il nostro eroe .es.iando nel carcere di 
Penne la merita‘a pena de’ suoi misfatti, quando 
evase violentemente il 2 dicembre 1860' e si unì 
coi briganti dei quali fattosi capo, si rendeva reò 
di altri undici crimini.) frà i quali il principale 
quando, assunto il titolo: di colonmello di Francesco 
MU, entrava il to maggio 1861 ir'Brittoli e Corvara, 
comuni di questa'provintia, 6 perchè il itigrato , fa- 
cova. dall'agente comunale emanare tre handi, inti- 
mando nel 1°. ai sbandati del disciolto ‘esercito 
borbonico di presentarsi a lui; nel 2° di sostituire 
ai colori, nazionali ed alla croce sabanda, i colori 
e gli stemmi borbonici; invitando nel % tutti del 
basso popolo a ricevere l'elemosina che foro faceva 


I Francesco 11; la quale consisteva nella dépreda- 


zione è saccheggio delle case del ‘partoco di Brit- 
tolì D. Gregorio ‘De Angelis c della ‘vedova baro: 
nessa Silvestri. In questa circostanza: il Nicola Per- 
sichini per nascondere il suo triste passato e-darsi 
maggiore, importanza , assumeva, il,, nome di Cola 
Fella, celebre bandito del Chietino ultimamente ar- 
restato in Ponza e tradotto in questi giorni nelle 
carceri di Chieti per esser giudicato da quella G. 


' C. Crimivale. 


Sorpréso il Persichini dalla forza pubblica in 
Cervara, riusciva a fuggire, ed essendo già prossimo 
al confine ascolano onde riparare a Roma, come 
egli stesso dichiarò al giudice nel suo interrogato» 
rio e risulta dagli atti del processo, venne arrestato 
in Tortoreto. da, quella guardia nazionale e condotto 
nelle carceri di Teramo in attesa di giudizio, En 
trando nelle prigioni tra le beffe degli stessi suoi 
complici di Corvara , venne riconosciuto pel sedi- 
cente colonnello Cola Fella, 

Di detti briganti la G. C- ne portava in pubblicò 


tulibattimento ventiquattro, imputando' ad essi ven® 


tisei erithini , dei quali qualcuno dei réi ne avea 
commesso ben nove. Dopo otto lunghe udienze e 
sentiti «oltre: quattrocento testimoni:, «questa Gran 
Corte Criminale, «il 4 del corrente gennaio pronun- 
ziava, la sua decisione, applicando le cessate leggi 
penali perchè in. vigore all'epoca, in cui. furono 
commessi i misfatti, per Je ragioni espresse dall'ar- 
ticolo 3 del vigente codice penale. E ritenéndo, 


sécorklo Je risultanze del pubblico dibattimento, che | 


i suddetti imputati anzichè commettere crimine po- 
litito non erano invece che briganti è ladri, con- 
tlannava Nicola Persichini ai lavori forzati a vita ; 
altri ‘quindici imputati alla pena ‘dei ferri a tempo, 
gradatamente ‘ed'in proporziorie della loro reità, 


| partendo dà un minimum di otto anvi, al marimim 
‘ di diciotto::! mazimum che toccò a Leonardo Titta- 


rellì ex-soldato borbonico .il quale, nel breve tempo 


| su accennato, si era fatto reo di nove crimini e 


quasi Autti per furio. Altri otto. imputati furono 
provvisoriamente nessi in libertà per deficienza di 
fiore. 

"Le parti del” pàbblico ministero furono degna - 
mente sostenute dal sig. procuratore. gener. Giu- 
seppe De Sanetis e quelle della difesa. da dodici 
dei, più..valenti, avvocati di questo foro che l'impar- 
ziale. ed integro presidente di questa, G. C. (0. 
guor Bernardino. Lolli, invitava d'ufficio, .vista la 
gratità dell'accusa j i quali tutti gareggiarono d'in- 
g@gnio è di zelo a trionfo della verità e della giustizia. 

Il pubblico che in gran numero e dizuitosamente 
assiste sempre ai pubblici dibattimenti, applatidi a 
questa decisione eil al tribunale che ta pronunziò , 
perchè vide puniti meritamente questi ladri ed as- 
sassini appellati comunemente brigonti, i quali ten 
tarono invano colcelarsi sotto diverse forme, ma - 
scherare i loro,sapaci disegni, turbando la società 
coi saccheggi, gl'incendii, le rapine, i farti, ece. 
ed ai giudici che col loro imparziale giudicato ed 
instancabile ‘operosità , ‘mostransi ‘all'altezza dei 
tempi e benèmeriti della‘ patria. 

—_— _————____& 

Togliamo ‘dal Giorna'o. oficiale di Napoli del 
16 e 17 gennaio le seguenti fnotizie sul bri- 
gantaggio. 

Teri tra' una compagnia ‘del -59 e i briganti del 
Gargatio ‘avvenne tino scontro presso Apricena. Ri- 
masero morti' sette ‘briganti; furon. presi sei cavalli 
è molti oggetti: Ja truppa illesa. 


SI 


mano di gente del volgo-erasi data al brigantaggio, i î 
correndo diyersi comuni;e. villaggi, di questa pro- ! . ha rotte -«del-18.a S. Magno presso Fondi. ci fu 
vincia saccheggiando ; sequestrando’persone dalle | rissa tra briganti. 1 bersaglieri han trovato, questa 
quali prima di rilasciarle «inà libertà sestorqueva | pattina due briganti uccisi; un altro ferito non 


somine di danaro; disarmando saleuni posti di guar- 
dia nazionale ecc. Le truppe e le guardie nazionali 
dando la. caccia a questi furfanti rifermavano l’or- 
dine e la sicurezza in'erna, assicurando nelle mani 
della giustizia il maggior numero dei rei. 

‘Fra costoro il più famigerato era un tal Nicola | 
Persichini, nato illegittimo in Teramo e cresciuto in 
Montorio, il. quale,..fin dall'agosto 1852 venne con- i 
dannato per furio a mesi quattro di prigionia, a- | 
vehdo soltanto di poco compiuto il quattordicesimo ; 


ancora è stato preso. ei 
"Si ba da Avcllito in dala di ieri che la guarilia 
| nazienale di Calabritto e Sinerchia, dopo’ aver'‘so- 
stenuto un conflitto con' briganti nel bosco Oliveto, 
ne arrestarono dodici/fra'quali 4 feriti. 
Ul Nazionale di Napuli del ‘24 corr. reca: 
leri sera a Toledo vi fu un tafferaglio. ‘Parecchi 
popolani‘ si brano divisi în picvioli drappelli, sparsi 
da S. Nicola della Carità allo Spirito Santo, Dalle 


Direzione el giornate. Non si restituiscono i 
Gli annunzi si ricevono 


via dell'Ospedale, n. 5, al 
Un foglio arretrato cent. 40, _ 


ale, via della Rocca, 10; nelle 


I. Ronssean, n. S.A 
220) King streetSiJames; Delisy, Davies 


i costano L. 4 la linea, : 
ed i reclami devono essere indirizzati 


zati franchi alla 
manoscritti, 

all'Agenzia D. Mondo, 
prezzo di cent. ®5 Ja linca. 


loro facce ben si argomentava ehe veniano dai quar- 
tieri del Mercato, di Porto evdella: Vicaria; Ad um 
tratto levarono due bandiere nazionali ed un'cartello 
sovra cui era scritto: tica il derimo di guerra, èb-> 
brisso e morte a pagironi di casa. Le botteghe «i chîu- 
sero e vi fu un poco di confusione. Ma l'animoso 
delegato Eugenio Pane accorse cun poche guardie 
di pubblica sicurezza è con alquanti carabinieri’ e 
cercò di sciogliere qriell'assembramento: Mai popo 
lani sî sperdevanò è ad: un altro puîitò si ‘raguna— 
Vano. Il delegatò De Grazia uscì ad un tratto loro 
incontro, e tolte dalle Joro ‘miami Je bandiere el il 
cartello, l'assembramento sì dissipò. 

Il modo al certo scelto da que’ popolani per mir» 
nifestare le loro opinioni non è da lodarsi; e ‘sotto 
vi si nascondeva qualche intento pericoloso. Il certo 
è, che i clamori sono promossi da pigioni smisura- 
tamente accrescinte pel decimo di guerra. 

Sopra una pigione di 600 ducati ;l decimo 
per esempio è di un quattro ducati; Ed i padroni 
di casa intanto aggiuugono ‘altri 200 ducati ai 600 
colla scusa del decimo; Lo scontento è ; generale e 
grande, ma non è quello il modo di mauifestario. 


— Dopo aver ucciso, 
fatto pegzio in Basilicata Langlois ,. ferito ‘in 
una spalla, celatamente se nie vente a Napoli c ri- 
coverò in cast di una sua amica Cogtiominata la 
Scala. La questitra n'’ebbe sentore, e con un ri- 
tratto a fotografia della famosa cortigiana del Lan- 
glois.: poichè a Roma ella con quel ritratto eccita- 
va gli amici, fu impalato all' uffieio «della: posta 
un delegato di polizia, nel caso, che si recasse là 
a cercar sue lettere. Ma. Scala, chie aveva più 
giudizio della questura, non vi andò, Che avvenne 
infanto? Un bel mattino un ta" si’ condusse alla 
questura e chiese <il passaporto della Scali. 

Venne ar Ma quel tale non volea dire 
chi fosse eda chi mandato; ‘alla fine, dopo un 
cinque ore parlò. Ma: era troppo tardi. Avvertito 
del pericolo il figlio di. quel tale arrestato che: fa- 
ceva da servo alla Scala se l'avea.svignata. Nò it 
vecchio sapeva la dimora della corliziana. 

Così il Lauglois guarito, s'imbarcò. e porti da 
Napoli, ridendo certo dell'accorgimento della que- 
stura. 

Si dovea a quel veceltio dare il passaporto e se- 
guirlo: così si sarebbe rinvenuto il domicilio: delta 
Scala. Ma il fatto è fatto e non'ei è rimedio, dice 
il proverbio. Pure osserviamo :(logni giorno giun- 
gono in porto da. Malta, Marsiglia, Civitavecchia 
da tre ‘o quattro ;bastimenti; .ora perchè non s'in- 
vigila su. coloro che sbarcano ? La delegazione ma- 
rittima è sfornita di carabinieri è di guardie di 
puliblica sicurezza, si grida da' giornali. «mele 
gregio delegato ivi preposto ‘sorive nflieî; è niuni 
risoluzione prendo ta: «questura, Mi' paré ora Na- 
poli quel paese incantato dipinto dal. Berni, da cui 
si partiva, a cui si arrivava, e niuno sè ne dara 
impaccio ! 

i 

Nella Gazzetta nazionale di Berlino troviatho 
una lettera del signor ‘conte Brassier de Saint- 
Simon , inviato straordinario e ministro pie 
nipotenziario della Prussia a Torino ‘che ri- 
produciamo con piacére ‘insieme alle putole 
del foglio berlinese che la ‘precedòno. 

Ecco sénz’altro'tiò che ‘vi Sî legge: 

Il maggiore di BraeKel, nato hel regno di Pris- 
sia, nella Vestfalia , abbandonò poto ‘tempo fa il 
servidio pontificio’ è foce un'vidggio nella‘Sitilia. 
Colà egli ebbe a soffrire alciihe molestie da ‘parte 
della’ polizia. ‘non’averitio egli tatte'levsue carte in 
regola ed essendo stato: creduto "umeagente “borbo- 
nico. L’inviato prussiano a» Torino» furaccusato di 
non essersi occupato con. sufficiente, energia delia 
sorte: di questo suddito prussiano. Ora Ja Abin 
und Ruhr Zeitung pubblica la  Jeitera scritta dal 
sonte Brassier de Saînt-Simon al niaggiorè di Bra- 
chel rispetto a questo affare, Essa è del ichore ne 
guente: 


rtato, incendiato e 


* Torino, 30 novembre 1861. 

« Ho'tivnto Fonòre ‘di ‘ricevere il pregiatissimo 

e scritto di V. S. in ‘data del 22 corrente. Sono 
« sinceramente dolente per le. molestie toccate 3 
« V. S. in Sicilia, e mi farò premura iti chiedere 
« precisi schiarimenti e di domandare che sia. as- 
soggeltata ad una inchiesta la condotta delle au- 
torità dell’ isola., e, quando ne fosse il caso, sia 
data ad esse una ammonizione. Evidentemente la 
soddisfazione chiesta da V..S. ‘non formolandota 
in modo preciso) non può aridare più ‘in la, non 
risultando dalla esposizione dei fatti inviatami da 
V. S.'che vi sieno state fatte: offose speciali è 
persoriali e tutto essendosi ridolto ad esagera'e e 
moleste precauzioni. di polizia'e ad un: imprigio- 
namento che può considerarsi. come . pienamente 
giustificato, dal non avere voi avuto. la vostre 
carte in regola. Non può esser cosa nuova per 
me. nè mi sorprende che un prussiano il quale 
viaggi in Sicilia, sia non soltanto malvisto dalia 
popolazione, ma benanco' sospetto alle atitorità cd 
assorgellato ‘in conseguenza ‘ad una speciale sor- 
vegliana , dopp che certi fatti avvenuti in -Si- 
cilia in occasione della spedizione! della Loren/ey 


€ fatti che. 


« e del è Niaggio di due gentiluomini prussiani , 
probabilmente sono-noli - 


« sono giustificare sospetti, i quali, ove quei fatti 
« non fossero, avvenuti, dovrebbero a buon diritto 
« considerarsi come tali da recar offesa. 

"Quando un'ufficiala prissinno fu accusato di 
« essefsi incaricato della corrispondenza segre‘a. dei 
« mamici del governo-di fatto presente; quando un 
« gentiluomo prossiano , il iuale come. ‘agente sé- 
« greto aveva avuto la missione di organizzare una 


< insùtreZibhe, surmata”, Venite colto îh Pagranti è. 


« non 'potò essere salvato da una ‘niorte  ignomi= 
U VIA sel mba per gli sforzi delia: lezazione» priî- 


na. sa atdrg. esser dico a i 
« il dimostrarmi necessità di mettere un altro 


« Viaggiatore prussiano, .il quale poco tempo prima! 
« era; al servizio del:.papa, 6 che si poteva a; buon 
« diritto credere, specialmente affezionato agli inte 
« ressi della corle romana , opposti. a quelli. «el 
< presente governo, nella di un di. agire 
< contro questo governo, medianle una strelissima 
« sorveglianza. 

« Da quanto, ho detto sono sicuro, che VS. sì 
< convincerà che, in tale stato. di, cose, una rimo- 
« stranza quale voi desiderereste che.io facessi, bem 
« diMcilmente potrebbe ayére un risultato diverso 
e da quello limitatissimo che io .ho ora. indicato, 
« Tuttavia prego. V. S. a voler credere che io farò 
«intto quello che mi sarà possibile entro i limiti 
« imposti dal presente stato di cose, 

« Ricevete ecc, 


Firmato: Baassiza De SAIST-S1MON, » 


LA PEREQUAZIONE 
DELL'IMPOSTA FONDIARIA. 
(Il ed ultimo — V. il'nnm. 8) 

Dopo tutto ciò come. si potrà sperare di ot- 
tenere anche in cifrati l'accerta- 
, mento della rendit 
Ma vi è anche di più. Noi vogliamo anzi am» 
mettere che. 0.col sistema delle assegne o, con 
altro mezzo si possa giungere. ad' ottenere il | 
preciso ammontare della rendita. Quand’an- 
che ciò si fusse ottenuto, noi crediamo che la 
rendita non possa essere adottata per base di 


ffettiva dei territori ? | 


I 


| 


ripartizione per la ragione che la tassa ripar- | 


tita sulla sola attualità della rendita, colpisca 


troppo direttamente l'industria, è contraria | vincia e l’altra. 


© allo spirito della legge che con.la tassa fon- 
diaria vuol tassata la proprietà e non l’indu- 
stria, e perchè tale riparto sarebbe un giusto 
motivo di querela e scoraggiamento per partè 
degli agricoltori industriosi. ‘ 

La rendita viene prodotta dalla feracità in- 
trinseca del terreno. in rapporto diretto della 
industria esercitata dal coltivatore. Questa 
rendita in fondi di egual forza produttiva può 
essere maggiore 0 minore secondo la qualità 
della coltivazione e secondo la maggiore o mi- 
nore industria dell’agricoltore: in conseguenza 
la tassa sull’attualità della rendita ‘più che 
l’attività produttiva deî terreni grava l’operà 
e le fatiche del coltivatore. Infatti nelle stime 
peritali dei fondi si fanno le deduzioni per 
il pagamento delle imposte; perciò il proprie- 
tario negligente che non miglierasse la. con- 
dizione del sùo possedimento non pagherebbe 
nulla del’ proprio all’erario, poichè la tassa 
di cui verrebbe gravato era già stata antici- 
patamente dedotta. .sul..capitale, ed anzi av- 
vantaggierebbe il capitale di quel tanto di 
cui diminuirebbe il quantitativo della tassa 
pel decrescimento della rendita: al contrario 
il coltivatore industrioso in causa  dell’au- 
mento della rendita dovrebbe soggiacere. al- 
l’aumento della tassa oltre le, deduzioni fatte 
nella stima, ed in conseguenza pagherebbe 
esclusivamente per causa della sua industria 
quel di più di cui verrebbe aumentata la 
tassa per il maggior prodotto del fondo: in 
poche parole il coltivatore negligente non pa- 
gherebbe nulla del proprio, ed il coltivatore 
industrioso dovrebbe pagare una tassa sulle 
proprie fatiche. Ciò è contrario ad ogni pria: 
cipio di giustizia distributiva e di pubblica 
economia. Î contrario ad ogni principio di 
giustizia distributiva perchè le tasse devono 


gravare tutti universalmente e non alcuni in 


particolare; è contrario ad ogni principio di 
pubblica economia perchè è massima incon- 
testabile di doversi. favorire in ogni modo 
l'industria, e questa, non-verrebbe certamente 
‘ incoraggiata coll’assoggettarla a speciali im- 
poste, anzi si correrebbe pericolo di arrestarla 
e di renderla stazionaria. Sì lasci dunque più 
possibilmente libero ‘il tampo all'industria 
agricola, sorgantè primaria delle nostre ric- 
chezze. nazionali: quanto più sarà flotida la 
nostra agricoltnra tanto maggiori saranno ì 
prodotti "degli altri tributi, e tantò più fio- 
rente il nostro commercio. 

Noi non niegheremo che la tassa fondiaria 
non debba in altun modo gravare lo stato 
industriale dei terrenì, ma crediamo hon èr- 
rare affermando che questo debbe essere per- 
cosso il meno possibile, è chie la tassà pre 
diale. deve essere riparlita sopra una base 
nella, quale non sia valutata la sola attualità 
dei terreni, ma «puranco la loro intrinseca 
feracità. Ua tale stopo si può raggiungere ri- 
partendo la tassa sal valor capitale e. meglio 


| 


‘come una tassa ripa î 


delle us rg li, ossia bm ct ; eduzioni 
dei cel su i ” ntero io Ì 
inte | È 


non percuote tanto; 


rendita, perchè t 
della sai 


lità combinata con l’intrinseca ferscità dei 


‘medesimi, giacchè nelle” contradiàzioni WéMe 


terre gli acquirenti non sì limitano.a valutare 
stato industriale del terrenò ini n, 

valutano: le forze ‘intrinsee 
produttive le quali sono permanenti e dura- 
ture. 

Inoltre se è xero che per la ripartizione di 
tasse permanenti sia. opportuna, una base vaa 
riabile il meno possibile, il valore che si ot- 
tiene dalle contrattazioni decennali adempie 
2 tale condiziotie meglio ‘assai della rendita, 
perchè questa’ è variabile ogm anno a seconda 
delle vicissitudini atmosferiche, ed il nostro 
risultato invece si può giustamente ritenere 
inviriabile per una certa durata di tempo, 
poichè tale valore non viene formato, come 
si è detto, dalla sola attualità, ma ben anco 
da tante combinazioni prodotte in un periodo 
di dieci anni dalle circostanze dei tempi, dai 
prezzi dei generi, e dall’ andalnento del com: 
mercio, e però tale valore ha anchè una cèrta 
snalogia alle stime censuali perchè le valu- 
tazioni dei generi per la formazione delle ta- 
riffe estimalive si basano sull’adeguato risul. 
tante daf prezzi che ebbero luogo in un de. 
cennio. 

Dopo ciò giova parlare di due obbiezioni 
che si potrebbero" opporre al »sistema ‘delle 
contrattazioni decennzli ; l’una che gli ultimi 
avvenimenti e le succedute annessioni potreb: 
bero aver portato un’alterazione nei valori 
dei térreni da due anni a questa parte, per 
cui non sarebbero oggi attendibili i risultati 
dell'ultimo decennio; l’altra che i diversi si» 
stemi di agricoltura e valutazione dei fondi 
vigenti. nei diversi ex-stati darebbero un pro- 
dotto non perequato e difforme fra una pro= 


In quanto ‘alla prima, sulla scorta dell’espe: 


| rienzi e dei fatti si può ‘con’ certezza ‘affer- 
| mare che il valore delle proprietà immobiliari 


| neri: 


dall'ultimo decennio ad oggi non ha sefferto 
alcuna sensibile alterazione in causa degli av- 
venimenti degl’ultimi anni e specialmente 
delle annessioni dei diversi ex-stati in un sola 
regno. Perehè nasca un'alterazione nel valore 
è necessaria un'alterazione nei prezzi dei ge» 
ora i prezzi dei generi si. mantengono 
ancora a quel livello a cui salirono da di: 
versi anni ‘a questa parte e niuna sensibile 
variazione si è puranco verificata nei mede- 
simi, meno quel tenue ed ordinario oscilla- 
inento causato dalla, maggiore 0 minore quan 
tita del raccolto, e dalle circostanze del giorno. 
Di più nelle stime peritali si conservano tut- 
tora gli slessi sistemi, e si mantengono gli 
stessi, saggi per la valutazione dei generi: i 
contratti di vendita succedono:,secondo, le. va- 
lutazioni di prima, perchè gl’interessi. com» 
merciali ed indestriali mon hanno ancora preso 
le sviluppo grandioso occorrente per produrra 
un’attendibile alterazione nei valori, 

In quanto alla seconda obbiezione diremo 
che nulla fa che nelle diverse provincie siano 
diversi i sistemi di agricoltura e di valuta- 
zione dei fondi. ll valore che si propone per 
base di perequazione dell’imposta »prediale è 
il valore reperibile dei terreni risultante dal- 
l’esame delle contrattazioni dì un decennio: 
tale valore non è intrinseco, è relativo alle 
diverse condizioni commerciali e topografiche 
delle provincie medesime; e se nelle valuta- 
zioni delle proprietà immobili poste nei di- 
versi paesi si volesse scostarsi dalle consuetu- 
dinì locali per adottare un unico sistema, una 
unica norma ed un’unica tariffa, non si ot- 
terrebbe più per risultato il valore reperibile, 
ma un valure ideale ed astratto il quale non 
sarebbe riconosciuto nè adottato dai proprie: 
tari nelle contrattazioni déi fondi. 

Ora la ripartizione di una tassa non può 
farsi sopra un capitale ideale ed asfratto; èssa 
deve avere per base il'valbfe reale della cosa 
censita. H valore reperibile | risultante: dagli 
alti di vendita ‘è una base equiparatà) è uri 
valore uniforme, reale e concreto in tutte le 
iliverse provincie dello, stato, perchè è una 
verità evidente ed incontrastabile che-« in qua: 
lanque siasi paese un possedimento. non vale 
se non tanto quanto in condizioni normali può 
ritrarsi dalla vendità del medesimo. » Lasòla 
diff«renzi esistente nel valore‘ monetario dei 
terreni' pòsti niéi diversi èx-stati è costitoita 
dalle diverse proporzioni d'imposta di cui pet 
l’addietro erano quotali i medesimi. Questa 
differenza vien tolta. di mezzo mediante la ca- 
pitalizzazione della quantità media delle im- 
poste pagate nel decennio: anzi volendosi, ot- 
tenere .un risultato che serva di base per la 
ripartizione di tasse, una tale capitalizzazione 
rendesi neccessaria, perchè è necesserio che 


ne pre dirsi incom® 
petti mr contratti non deve 
si vp vite. per somministrare un valore parziale 
si appezzamento di terreno: le osserva» 
dgni"attie Contratti tfevano es 
n Lisiasintio dirette. allo scopo di rilevare 


il ragguaglio che in ogni territorio o distretto i 


passa fta il valore catastale ed il valore reale. 
Ora tanti fatti certi ed incontrastabili, quali'i 
contratti di compra-vendita, le stime peritali, ® 
se si vuole un numero maggiore di elementi di 
confronto, le, divisioni, le permute, gli affitti 
succeduti su tante differenti località dei Met 
torii in un cosi lungo periodo di tampone 
possono non dare un risultato certo ed incon- 
trastabile, e si può anzi affermare che da tale 
processo si otterrebbe il ragguaglio fra il va- 
lore catastale ed il valore reale con una pre- 
cisione quasi matematica, Nè importa che. gli 
attuali catasti su cui verrebbe in parte ap- 
poggiata l'operazione non abbiano alcuna i 5 
requazione fra loto, @ sianò formati con me- 
todi disparati: qualunque spreporzione, qua 
lunque disuguaglianza nei medesimi: esista vien 
tolta e compensata ;\dalla risultanza del rag- 
guaglio, poichè in quei territori nei quali l’e- 
stimo fosse stato fatto con basi da dare un 
risultato ‘elevato, la cifra di ragguaglio risul- 
terebbei d'un saggio più inite; ed ‘invece sue- 
cederebbe' il contrazio in quei-territori:i cui 
catasti si trovassero in condizioni. opposte, 
Con. tale sistema fu. fatta nell’ anno 1857 
dalla direzione generale del censo di Roma la 
valutazione di tutte le proprietà immobiliari 
dello stato romano , e 1’ operazione venne e- 
seguita in poco spazio di tempo, e con'suc- 


cesso soddisfacente. Noi non. abbiamo una: e» | 


satta cognizione del metodo tenuto in Francia 
nella nuova valutazione dei terreni, fatta nel- 
l'anno 1851; ma da quanto cì viene detto, il 
sistema non dovrebbe essere’ stato’ “molto dis! 
simile da questo che noi proponiamo, e ei paré 
che anche in Italia tale sistema sarebbe pra- 
ticabile senza difficoltà” dal momento che i 
terreni acquistano, un valore. uniforme , me- 
diante la capitalizzazione delle deduzioni fatte 
per il pagamento delle imposte, 

Che se con, questo metodo non sarà dato 
di raggiungere la perfezione, le differenze sa- 
ranno, sempre minori, di quelle di quplngue 
altro sistema, poichè nel nostro caso il risul 
tato ottenibile sarebbe, come vedemmo più 50% 
pra, la conseguenza di tanti fatti certi ed ine 
contrastabili che non potrebbero a meno di non 
dare: un risultato generale il più approssima- 
tivo alla realtà, ed il prodotto degli altri si- 
stemi non sarebbe che il risultato.o di opera- 
zioni di criterio peritale, o di basi, incerte e 
fallaci quali le, assegne commesse ell’ opera 
delle stesse persone interessate, o la rendita 
dei terreni- variabile--incogni-anno a seconda 
delle vicende atmosferiche, l'industria dei pro- 
prietari, i ‘prezzi déi generij ‘ed ‘turni delle 
coltivazioni. 

L'operazione poi condotta con it suddetto 
sistema sarebbe facile è breve, ‘non abbîso- 
gnerebbe del concorso dei possidenti, e ver: 
rebbe ridotta a lavoro di tavolo, e quasi mec: 
canico; e se fin da’ ora si prescrivesse in tutti 
gli uffizi censuari del regne di tener conto di 
certi dati e notizie necessarie all’ uopo, tale 
operazione potrebbe essere rinnovata in ogni 
decennio con la più grande speditezza, ‘ ppi 
lità ed economia. 

Da quanto si. è fino ad ora; esposto.ci prsn 
bra poter dedurre: 1.0 che per lo scopo della 
perequazione generale dell'imposta fondiaria il 
valore capitale ‘è una base da'preferirsi all’at: 
tualità della rendita; 2.0' che‘per ottenefe-talé 
valore il sistema delle ‘contrattazioni decen- 
nali è il mezzo più adatto sia per. Ja brevità 
con cui potrebbe:essere.condolta l'operazione, 
sia per la iste sa risultati. 


“INTERNO. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO | 
saputa DEL Îl arnxa19 
Presidenza del conte Scopi 

La sedula si apre alle 2 3} colla Tettura del 
verbale della tornata précedente, chie viéne appro- 
valo. 

Viene, introdotto nella sala dai SAOA ‘Ori 
Serra e Collobiano il sevatore Ghigfini, il 4 
presta giuramento. EA 

Si accordano dei congedi a' vari senatori. 

L'ordine del giorno port fa ditrosnion del pro: 


| Jità d'indicarla, senza ‘ché ‘în 


et di tg per a co 


politi ì Psr Podi mini 


"E ci emi pe. 1a ollibico a nr 

stat 
deplorabile in ne RA {Adriana [sla x 
ed alla necessità di ‘iliorarl. 


A AIR dt attraenti u 
Procedutosi alla del “coni plesst dela 
ee e ic Dil seguente 
x = Votanti a ani» n 


LE i 72 DL 
: Lins Aa «OPUMOT 
ll Senato adotta. RENT ST RIN rr A 
L'ordine del giorno porta quindi la discussione 
bibi DRS | dell decreto întorno alla 
proprietà letteraria nelle provincie napoletane. 
| JACQUEMOUD teme che'i ene 


ditorî! delle. cresagli È 
delle edizioni già fatte hon nia buflcienti.  Pas- 
sàndo a discorrere dei principii' che dovranno in- 
formate la nuova ‘legge sulla letteraria 
che si sta preparando, raccomanda al governo che 
si sancisca un'eguale protezione per gli autori stra» 
nieri come pei nazionali e che col mezzo di tratl 
tati sî stabilisca’ collé potenze sastion un sistema 
di perfetta. teciprocità. 
ORDOVA fminiatro) 
delle osservazioni del sè 

La discussione generale! è ri 

1 singoli» articoli sono! approvati senza discus. 
sione. 

La votazione della iù per iscràtinio segreto 
dà it risultato “n Libia 


Tong di sr conta 


3 cisà ‘ Votati nda 
Glsmsig «FAVOFEvoLk 
Contrari 5 
II Senato adotta. 


Si alla discussione del dida di lucio 


pr togliere il divieto, ali eePosta stona dei cereali 
alle provincie napole 

ARRIVABENE dice che” Solda prircitio 1 popo: 
lazioni napoletane sali” male questo pfovvedi. 
mento; ora si, sono; rieredu imostra quindi bre- 
vemente i vantaggi della Ni i del pat cd 
in specio dèMla libertà di quello‘ dei” gradi. 

L'articolo nmico è ovato,: (© +.7 

Risultato della. vetazione; per, isorulinio Luis: 


82 
Rue soflalno 78° min 
ol ' Lo si n ISRATI ù a 
N Senato. no ts pì 


Si procede alla di la conyalidazione 
del decreto reale cavie per 1 con / 


Nessunò chiedendo! a ‘parola; si passa alla let: 


re degli adlentia sioien 9 si 
a è leggera modifica. 
} dl Pep pa rt mici A ed at 
cottata dal infatti " ponte doll'uficio cen- 
"inci iN i lg oi iù 40 
‘art, 
EZZA A, è ana rit a di LA eg che 


sali pèssorio nori raloralio» da Wjuatità delle per- 
sone cho 'erano.in, loro casa la: notte idel. 31 di. 
©; che perciò ,. non prpvangioni nella possibi- 
colpa, 

non est Lente loro sî pro don cong una 

CORDOVA A lmiaineni risbaade sha peo 

mi ) ris è ità si 
applica sollanto ® Lat nodi e a pe alterano 
la verità è perciò | nin sso appoio mon a 
questo articolo, cl os perze 
« DECARDENAS appoggia lee 
nistro, 

PINELLI riferisce ‘intorno alla nomina a sera. 
tore del; mnesp ga è.ne propone la con- 
vali : 

DI Seca i'Sivaliia, calo io 
@ Si vota quindî per Moi io leggo rò. 
lativa al/censimento. n civ oi divi 199 
Risultato della. + ii 


190 
osservazioni "del mi- 


ni des 


Votanti 81 
LINEE } Gagea sctosi 
n on do i ic 


Sì iii pe là Fil de 


E DRES 11 ‘doesie cani coon comici. 
La seduta è sciolia alla ox ore 1. 


| CAMERA: dei) DEPUTATI, 
(ARDUTA pri fl onnwaio, 
Presidenza RartAZZI 
La "tornata i apre dtigore 1 18 colta Tertuta del 
verbale della séduta d’ieri che viene approvato. 
Si legge.il sunto di papochie nie petti aleuna 
delle quali è dichiarata d’ur 
‘MANDOLALBANESE racco; datteri ‘che 18 \é0m- 
missione incaricata di ésamitiare il:progotto di legge 
relativo al cumulo; degli impieghi, presenti la sua 


MAZZA pied in icone dà 
qualche ifì RS uesto Laren Toti 

Un (altro; asini: Aa iunge 
da iniste 

ai it por rione nr die 

scussione sul «prògettb ‘di Negge éoncernente l'au- 

mento ‘dei. prezzi. di trasporto, sulle | ferrovie. del 


RASTOGI (ministro Utente finanze) dopo uni blevò 
esordio. ‘nel quale riassume tutte le obbiezioni state 
mia al presente pirogatto di legge. scontinva : 


ti) risultanze : abbia 
dotto SE E tà ‘talè inìposta RA; ‘ Bi 
come in ‘aleune l'introito ‘siasi: Visano hu ln al 
tre diminuito. 
Ml commercio £ l'indusiio si valgono sempte dei 


tie. liti 


dito strade ferrate. * 


per cento non può e non deve diminui 


nin nate 
Anche in Francia, anche in Anehilterra, molto 
più avanti di quella nelle idee del libero scambio, 


esiste simile imposta. 


Voi recherete danno al credito, si dice. lo mi 
intanto, rispondendo all'ono- 

revole Pepoli che l'Italia per.oggi non ha bisogno 
di imprestiti, e dico RIONE peri è certo che 


permetto di osservare i si 


quando vorremo restris 


a Vieppiù economica- 


mente e politicamente' mediante lo sviluppo di 
un ilnprestito 


grandi lavori e di grandi im 
sarà indispensabile. Ciò Vedi: 


cavitalisti non guardino gran fatto nè all'rigina DÒ, 


all’indole delle imposte, ma-ad essi è suffic 


che si paghi per ristorare le finanze. 


Quanto all'inconveniente di non poter giudicare 
della presente legge, perchè non ho presentati per- 
aneo 1 bilanci, risporiderò all'on. Pepoli « che se 
la neve immacolata degli Apennini impedirà ai bi- 
lanci di venire da Firenze, passeranno per la via 


di mare. » (Ilarità) 


Approfitto di questa circostanza: per 
renze si slanno.stampando, ma 


che non solo è 


soggiungere 


esiandio a Milano Diîrò per di più, che nelle pre- 
senti circostanze în cui versà l'Italia un ministro 
delle finanze non può. farè un bilancio. Tocca a 
voi, o signori, il farlo, votando patrioticamente le 


imposte delle i vi entai i progetti. 
Quando l'Italia soda benefici della pace. al. 
lora tornerà su quello che si è faito. Duolmi che 
da qualche tempo un m lo vezzo siasi intro 
dotto nélla pubblica ; “dî indovinare da mat- 
tina a sera tutte. le nostre piaglie, mentre i gior- 
nali stranieri ci lodano quan riamo coraggio 

z Pu "ad î 


è fermezza. 
Il rendere ostensibil 


ig 


de! 


invece dei consigli dei ne Milne 
esso elo fiterrd.| ili migli i 
co $ negro vol patria, (Bene, 
A bia 


perchè sarà uu 
bravo.) © 


RANCO obcdpandoi delle osservazioni fatié* &h- 


i on. _ Susanî è 


0 “contro TE she 
combatte ed insiste sugli 
svolti nekia tornata di sa- 


cezioni 


ì nuova tassa produrrebbe Gna eessazione di pro- 


‘gomenti che gi 
pi dimostrando ©ih humeròsi-dati statistici che 


|) 


o colla fitnDuigione del movimiento dei viaggia» 


tori ‘e delle merci 


Se qui venisse ; egli dice in'un dito punto, il 
rand'uomo che noi.tutli compiangiamore prendesse 


parola 6, vi di 
questa tassa » la 
Jo non faccio questioni 
(Bravo. a sinistr dh 
voluta cor Wta: POI 

“wi 


nemmeno il 


del Moncenisio alla..società - Vittorio 


zl « Guaî per voi se votate 
te vof, signori ? (40, sì si). 
i persone, bensì (di cifte* 
te dî Cavouriton l'ha mai 
nessunà. disso-il motivorse 


tro. - 
(A questo pudto l'oratore cità 16 discussibni av- | 
venute in occasione della concessione d:1 traforo 


mele e 


chiede permestò di dar lettura dei discorsi pronun- 
ciati dall'on. &Onta.di Cavourallora presi del 


consiglio e del'imàrch. Gustavo di Cavour, 


della commissione e dall'on. 


latore 


iù allora 


ministro dei lavori: pubblici. Nel'dapitolato v'era 
la précisa condizione e che nòn si. sarebbe messa 
alcuna imposta sul reddito della. compagnia prove- 
niente da. quella impresa. » La commissione pro- 
poneva di sopprimere la condizione: Il conte di Ca- 


vour pregava la Camera a ‘non acceltarò la variante | 


della commissione facendo vedere i danni che ne 
risulterebbero. Nello stesso senso parlà il ministro 
Paleocapa, ‘it quale inoltre aggiungeva, che, il solo 
dubbio di introdurre un'imposta avrebbe prodotto 
l'effetto immediato»di/ allontanare i capitalisti. 

Ìl conte di Cavour rispondendo al relatore, che s0- 
stenevà ) RUE) ghe a lalbola minaccia 
di un'imposta A\rebbe fatto nascere un grave so- 
spetto nella immaginazione ‘dei capitalisti, special» 
mente stranieri. » La condizione fu adbtiata dalla 


Camera.) 


Qui, o signori—quindi continua —abbiamo du 
opin'oni, quella dell’attuale on. ministro dei lavori 
pubblici e l'altra del.grand’uomo %® dell'on. Paleo. 
capa. Potreste dubitare un istante o signori, se vi 
siele dichiarati di seguire «le sue idee, sa ieri gli 
stessi ministri lo hanno dichiarato egualméntè? 


Conchiude proponendo che: il p 


turamente la questione. 


lo ch etto venga ri- 
mandato alla commissione, perchè si studi..più» 


BROGLIO dice qualche parola per un fatto per- 


sonale. 


CAVOUR dà qualche schiarimento sulle discus» 
sioni citate dall'on. Ranco è sogriunge the lafieom. 


missione d'allora ha voluto fare una risbrva, fate, 
tandosi di un principio fondamentale. 


PERUZZI. La lege non fà presentata da me, 
bensì da! mio on. collega delle finanze, che è at 
tualmente assènto per indisposizione, . pt 
di farmi interprete del suo sentimento dichiarando, 


che il ministero non erede di ritirar 


a logo 


FILA 


ritengo 


» pere 


€ rapper» —— 


. È tà non ered che. abi i bisogno 
i a rad de, Oo 


Md 
mi divenne simpaticissima, perchè non la credetti 
‘allo’ sviluppo delle strada < 
reddito delle stesse. À 
10 (Si domanda la chiusura.) cu n 
BROGLIO e SUSANI vi si oppongono. . . 
La chiusura è adottata. ital 198 
\MOLFINI (relatoro) sostiene il progetto di legge 


DI 


i ,ed osserva esservi necessità suprema di adottare la. 


presente legge; per rafforzare il credito, ristorare le 
edificio, 


zione 

Vit 

società, |’ : 
PRES. Dà lettura di.un- ordine del..giorno del 
dep. Susani. 

(Quest'ordine del ‘giorno propone di rimandare 
il progetto alla Commissione, in'endendo di esten- 
dere la tassa anche agli altri trasporti.) 

PERUZZI. 11 ministero non può accettare il pre» 
sente ordine del giorno, perchè un nuovo esame 
richiede molto tempo: lo non intendo di’ rigettare 
la proposta del dep. Susani, chè anzi prendo im 
gno è formale, a nome del mio eollega on. mini- 
stro delle finanze, che il ministero studierà matu- 
ramente -s6. convenga 0 meno di introdurre tale 


io credo che i | imposta 


im d 

SUSANI, soddisfatto delle dichiarazioni stestè 
emesse dal ministero, ritira il suo ordine del giorno. 

PRES. Dò lettura dell'altro ordine del giorno, 
presentato dallo stesso.on. Susani: 

« La Camera invita îl ministro dei lavori pub- 
« blici è studiare un progetto*di legge pel quale: 
4.1. Sia obbligatoria sulle strade ferrate dello 
«e stato la introduzione di trasporti in carrozze co- 
« perte dove si stia în piedi. una volta al giorno 
« per. ciascun verso d'ogni ironco, al prezzo di 4 
« centesimi ‘per chilometro. 

«2. Sia fatta facoltà di fare lo stesso alle socieià 
« private. i; 

« 3. Questi frasporti saranno ‘esenti dall’impo- 
« sta. » 

È accettato dal ministero. 

SUSANI raccomanda alla Camera la adozione 
della sua proposta. 

È approvata. 4 

Senza discussione si adotta l'articolo primo che è 
il seguente; 

«An. 1. A cominciare dal 1.0 aprile 1862 una 
tassa det 40 per 0j0 è stabilita sul prezzo di tra- 
sporio dei viaggiatori, nonchè sul prezzo dei baga- 
glî e delle’ merci d'ogni genere a grande velocità 
su tutte lè strade ferrate del regno esercitate sia 
dallo stato; che dall'industria privata. » 

Si legzè il seguente: 

« Art. 2. E data facoltà a tutte le. amministra- 
zioni delle strade forrate del regno di accrescere 
lè loro, tariffe dell'ammontare della tassa nuova de- 
terminata «precedente articolo, ) 
| MICMELINI crede che sarebbe opportuno che 
tutte le società avessero un’'eguale tariffa e propone 
un'aggiunta in questo senso all'articolo. 

SUSANI ed il ministro dei lavori pubblici wi si 
opnongono. 

La proposta è respinta ed adottato l'articolo. 

Prima di passare allo scrutinio segreto, l'on. Man- 
cini riferisce l'elezione dell'on. £ e Donno, 

È convalidata: 

Si proeedo' ‘alla votazione sul progetto di legge. 
Prima di pubblicarne l'esito, D'Ondés Reggio 

n arola per dichiarare che in occasione 
la sua. in lanza sui fatti di , Castellamare 
ebbe alcuna. intenzione di offendere il*nostro 

Risultato della votazione, 
Votanti 216 
Voti favorevoli . 138 
». contrari 78 
La Camera approva.) 
seduta è levata alle 5 1yî. 

Domani, interpellanza del dep. Ruschi sopra l’i- 

stituto agrario di Pisa; del dep. Sanna-Sanna so- 
le condizioni economiché, amministrative e giu- 
diziarie della Sardegna, n 


—uesececrc ce”9yon“"“" * 


Elezioni politiche. Collegio di Oristano, 
eletto Mura cav. Giovanni Maria con voti 379 in 
Bintorrenza di Boyl cav. Gioachino con voti 317. 

Collegio di Pottassieve, ballottaggio ‘tra Monta- 
nelli e Carega. u 

Collegio di‘Forlì. ballottaggio tra Mazzonî Ales- 
sandro con voti 153 e Canesiri..conte.Rellegrino 
con voti 39. È ‘ 


L 
6 ì 


CRONACA TORINESE 


La Gitinta municipalé di''Porino che porgendo a 
S. A. R..il principe di Svezia e Norvegia un ri- 
verene tributo di stima e di ossequio espresse îl 
pubblico sentimento, ebbe l'onore di ricevere .il se- 
guente autografo diretto ‘al sindaco, marchese di 

e Turin, le 18 janvier 1862. 

« Je ne fais que donner. expréssion aux ‘senti- 
ments de mon do@ur ea vous: priant, monsieur le 
marquis, de transmettre è la Ville de Turin le té- 
moignage de, mò plus profonde reconnaissance pour 
la marque de-sympathie qu'elle m'a donnèe. © 

« En quittant cette résidence où j'ai eu «à me 


souvenirs, parmi, lesquèls  assurément celuì, de 1 
pete dn fre DEE DZ pas le m 
er. = 


Lari TIZIO I-II E ITAIII 


‘ sii 
de. Noi non crediamo che la Francia abbia motivi > 


ferrate: ed al | 


Camera dei deputati terrà veglia nelle sale del pa- 
‘| lazzo Carignano. 


della Società promotrice di Belle Arti siamo incorsi 
| conte Cibrario fu eletto vice-presidente e non pre- 


convertire-tutti i portatori del 4 1j2 al dog- 


cole partite e che per. riuscire: il sig. Tould 
dovrà fare una convenzione forzata con rim- 
borso al pari. E chi sa ancora che non vi si 
accinga in questo modo. 


spaventare Suor Patrocinio, Tratterebbesi, se 
sono bene informato, d'intendersi una buona 


penisola diedero ordine di fare acquisti. Ecco 
la ragione per cui i- fondi chiusero a 48. 
Quanto a me, crederò a questo accomodamento 
quando vedrò a rappresentarsi 1° Africaine an 
nunciata già da tanto tempo, così spesso e 
così positivamente. 


all'apertura delle Camere vi si annunzierà una 


sta idea fu compiutamente abbandonata. 


réjouir de de Rongres d'affection pour les peu- 
Figi) 199 poor moi. Veliborio de a bons 


agosene saro 


produrrebbs. grande irritazione in America. — 


abbastanza‘ uògenti per risoivetsi ad agire in 
in questo modo ancorchè abbia l’assicurazione 
che l'Inghilterra non vorrà prestare il suo 
aiuto a questa politica. Dall’atteggiamento del 
pra Palmerston gli americani trarranno 

conclusione che il governo inglese ha molto 
a cuore di non venire ad una rottura cogli 
Stati Uniti, giacchè trascura persino gnntiO 
cagioni di malcontento e di dissapore sulle 
uali Ja Francia vorrebbe che insistesse con 
orza. 

Vediamo con piacere che il gabinetto di 
Washington fa dal canto suo il possibile per 
prevenire nuove diflicolti. Non sì può di mi- 
glior grado riconoscere gli errori di forma 
commessi dagli americani, di ciò che lo abbia 
fatto il signor Seward. restituendo la libertà 
agli americani presi a bordo dall’Eugenia Smith. 

La risposta che lord John Russell ha cre- 
dute di dover indirizzare al gabinetto di Wa- 
shington riguardo ai lunghi ragionamenti con - 
tenuti nellé note del sig. Sewerd, a quest'ora 
giù venne Spedila» Essa verrà fra breve pub- 
blicata ‘e mi vien riferito che la lunghezza 
dei ragionamenti americani non ha ponto spa- 
ventato lord John Russell. Pare che la con- 
futazione distesa dal ministro inglese sîu per 
ogni verso vittoriosa ; locchè non esitivimo a 
credere. i, 

A Vienna si nutre la speranza che il go- 
verno inglese sia per intendersi col gebinetto 
austriaco! allo scopo .di appoggiare la protesta 
riella. Porta contro l'attitadine del governo 
della Serbia, non chela protesta che sì aspetta 
contro il .principe. Couza. Noi stimiamo che 
troppo si confidi nel buon volere degli inglesi. 

Gli sforzi che si attribuiscono al gabinetto 
di Vienna per giungere ad un accordo . col- 
l'Ungheria continuano. ma sono inutili come 
tutto ciò che si fece finora. Nulla si otterrà 
finchè l’imperatore non si rassegni a dare 
all'Ungheria quanto essa chiede. 

Il sig. Plener, ministro delle finanze, ha 
dichiarato nel seno del comitato delle finanze 
che il bilincio della guerra non venne sta- 
bilito dal'solo ministro della guerra ma da 
tutti i ministri î quali riconoscono l’impossi- 
bilità di diminuirlo nelle attuali circostanze. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA gr i di id 

Una nuova brigata frapcese sarà invista al 
Messico. 

La Camera dei deputati a Berlino ha eletto 
a suo presidente Groben e a vice presidenti 
Behrand e Rockum, tutti del partito progres- 
sista. " 

Si ha da Alessandria che il governo non 
ha accettato. l'imprestito Oppenheim; fa rife- 
rito ancora a Costantinopoli, 

Roma, 19 gennaio, 

Jeri sabato una dimostrazione clericale pre» 
parata per da ricorrenza della festa della cat- 
tedra di San. Pietro andò fallita. 

Invece vi fu -splendidissima dimostrazione 
in senso nazionale. Diecimila bandiere . trico- 
lori farono messe fuori colle iscrizioni: W, Li- 
bera chiesa in libero stato; W. papa non Re. W. 
Vittorio Emanuele Re d' Ita.ia. 

Nella sera furono accesi fuochi di bengala 
tricolori per. tutta la, città, P 

La popolazione mostrasi animatissima. 

Roma, 49 gennaio. 

Parlasi di una nota che l’Austria vorrebbe 
indirizzare alle potenze per dimostrare dl con- 
tegno del Piemonte esser una permanente mi- 
naccia e come sia di necessità il volerne il 
disarmo. La missione di Bellegarde a Vienna 
avrebbe lo scopo di concertarsi prima di spe- 
dire la suddetta nota. 

Lavallette insiste fortemente per. l'allonta- 
namento di Francesco II. 

i Londra; 21 gennaio, 

Il Morning-Herald d'oggi reca un. articolo 
che consiglia l'invio d'un naviglio inglese onde 
aprire i porti del Sud al commercio dei neutri. 

Parigi, 21 genneio. 
Notizie di Borsa 
(4 ora ‘ 

Fondi francesi 3 Ann o + 69.95 

l'ondi piemontesi 1849 5 010 . — — 

Prestito italiano 1861 5 010 . . 64 25 

Consolidati inglesi 3 040 . . . 92 34 


; Prince de Suéde et Norcège » 
La Giunta in seduta di ieri, avata comunica 
ira grazioSissima lettera, deliberò di 
carla nella Gazzetta officiale del Regno, e di 
r l'origi come um prezioso ricordo. tra 
È pertica più insigni-che si tengono raccolti ne- 
gli archivi municipali. 
= Domani sera, mercoledì, (il presidente della 


n 


I 


Ieri nell’annunciare il, risultato delle, elezioni 


in un errore che ci affrettiamo a rettificare. ]l 


sillente ed il sig. Giovanni Vicco vice-segretario e 
non vice presidente. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 19 gennaio. 
Spero che voi non avrete seguito i miei 
consigli, giacehè se lo aveste fatto avreste 
guadagnato danaro sulla rendita e questo vi 
avrebbe forse indotti a credermi un’ altra 
volta nella quale avreste. forse perduto il 
doppio. , 

La conversione della rendita #f}2-0j0 di 
cui vi ho parlato l’altro giorno è ormai un 
fatto deciso; ed è questa operazione che spin- 
ge le due qualità di rendita in regioni scono- 
sciute da lungo tempo e nel vederle avanzar 
da sole lasciando dietro. di. sè tutti i bagagli 
degli altri valori, non si può esitare a. pro- 
nunciare il nome del generale che li conduce. 
Per essere più mobile che il mobiliare, più 
rapido delle strade ferrate, bisogna essere. il 
pensiero stesso del governo, 

Il disegno del. sig. Fould è fissato. Esso 
darà ad ogni portatore di -4,500 fr. di ren- 
dita 4 41,2 4,500 fr. «di rendita 3 p. 0/0 con- 
tro l'abbandono d’un’ annnalità di rendita, 
vale a dire 4,500. In.questo.medo il tesoto 
farà un incasso di 200 milioni. Se, ne; semi- 
neranno 15, .0 20 per ispingere la rendita 
3 p. 0j0 al 70 e 74, ciò che è necessario ‘per 


ma della conversione e non vi sarà più ormai 
in Francia che una sol rendita, stavo quasi 
per dire una sola religione, quella del 3 
p. 0,0. 

Vi ha chi crede che il progetto del signor 
Fould romperà contro i portatori delle pic- 


Parigi non è sola alle idee di conversione. 
Madrid anch’ essa se ne occupa senza però 


volta coi portatori del debito passivo e si dice” 
la cosa tanto sieura che tutti i conventi della 


Dopo l'esposizione dei disegni finanziari del 
governo francese non è difficile il credere che 


riduzione di 50 mila uomini nell’armata e non 
credo di arrischiarmi troppo dandovene l’assi- 
curazione. 

Si parlò di un aumento dei diritti d'entrata 
sugli zuccari e sul sale, ma a quanto pare que- 


Mentre lo. zuccaro aumenterà di prezzo il 
pane diventerà a miglior mercato, I grani ri- 
bassano a vista d’occhio e fortnnatamente vi 
sono già dei disastri fra gli speculatori che 
aveano calcolato sul rialzo delle farine. Fi- 
nalmente per terminare questa settimana for- 
tunata con un ultimo argomento.celor di rosa, 


posse assicurarvi che l'oro rifluisce verso que- (Chiusura) 

sto bel di Francia. Abbiamo sentito dire genn, 

che arrivano dei carichi questa settimana da 202% 

Londra e naturalmente senza l'intervento della | Fondi francesi - 3 00] 69 95) 70 40 

banca, ciò che da tanto tempo non si è veduto. | cd rida id. iù 4 4, pa n. pe ad be 

Il cambio sull’Inghilterra è in forte ribasso. ani Benioatani” 18150 i. 010 66 80-34 So 
a gritane a asi restito italiano 1861 5 010. $ 64 25) é4 05 


Vi dissi già che il governo francese fa de- 
gli sforzi presso il gabinetto di Londra per 
fargli comprendere la necessità di porre ter- 
mine al blocco operato dagli stati del Nord. 
b'ostenzione del porto di Charleston serve di 
pretesto. ed al.tempo. stesso di.ragione princi- 

le, i 
Pil Times conferma questa notizia e the Presse 
l’amplifica, secondo il. suo-costume ben noto. 
Noi stentiamo ad ammettere che il gabinetto 
di Parigi, come lo afferma questo foglio, ab- 
bia dichiarato che rifiuterà di riconoscere il 
blocco degli ‘stati ‘fel Sud, aricorchè lInghil- 
terra non abbia voluto  fafsi sua, alleata su 
questo: lerrend. Sarebbe un atto che ' quesi 


Squivarcebbe ad una dishiarozione di guerra e 


Azioni del Credito mobiliare |937  |72 
830, 
Id. Id. Lomb.-Venete[530  |526 

202 


Id. ld. *Austriache |497 {495 
La banca di Francia. ha ribassato lo sconto 
al4 1/2. 
Vaglia staccato. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
21 gennaio 1862 
Foxpi PuseLici | Contratti in cont. indi 


MEGLIORAMENTO DELLA VISTA 


| successi sempre crescenti ottenuti dal signor C.. ARMAND, oculista 
ottico di Parigi, coi suoi nuovi occhiali in' cristallo purificato a curve 
convergenti, e le numerose persene che vengono a visitarlo lo invitano a 
pro.rarre la sua partenza definitiva sino al 2 ‘febbraio prossimo. ._ 

Iticeverà sempre via Doragrossa, n.44; piaho 4, dalle ore 11 alle 4. 
Lr — 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA — 


PROVINCIE SARDE — ANNO XIII. 
Ù Prezzo: Por ‘lutto il Regno (franco): Un anno L. 10 — Sei mesi L. 5 560. 
nesta Gazzetta si pubblica ogni lunedì ed. è diretta dal Dott: coll. Cav. 
Ù G. I. Borelli; è in corrispondenza con quasi! lutti i più distinti scrittori 
slinici della penisola, i quali con Memorie originali, Sunti, Riviste ed Ap. 
pendici concorrono alla sua compilazione. 


- Dirigere le domande accompagiiate da vaglia postale alla Tipografia Nazionile, 
via Bottero, n. 8, in Torino. 


GIORNALE D'OFTALMOLOGIA ITALIANO 


ANNO V. — Esce a fascìcoli mensili. 

È l'unico Giernale a'Oftalmologia che si pubblica in Italia, è diretto dal 
Cav. Dott. coll, G. B. Borelli. Prezzo annuo L. 10. L’abbubnamento com- 
plessivo del Gi. rnale d'Oftalmologia colla Gazzatta Medica Italiana! costa sole 
annue L, 10. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale in Torino alla Tipografia 
Nazionale, via Rottaro. n. 8 si 


“COMMENTARIO TEORICO-PRATICO DEL CODICE PENALE 


colla comparazione dei codici penali di tutta Jtalia, dei codici Austriaco, 
Xo:mano, Francese, e con sotto ogni articolo le decisioni della Corte di 

sazione e degli altri Magistrati tanto dello Stato, quanto di Francia e 
del Belgio, ecc. — Opera compilata dall'avv. T. Ferrarotti. — Due grossi 
volumi con copioso Indice ‘analitico-alfabetico. — Prezzo L. 25. — Si 
spedisce franco di posta per tutto il regno a chi invierà vaglia postale 
di L. 25 in Torino alla. Tipografia Nazionale, via Bottero, n. 8. 


. 


IC per capelli e barba, sperimentata 
TINTURA FOTOGRAF A la migliore di tutte le tinture si- 
nora conosciute. Essa tintura ha un nuovo metodo di applicazione infal- 
libile, di Pietro Galtì da Milano, inventore e garante. Solo deposito 
in Torino da Casalis parruechiere, via Nuova, n. 43. — Prezzo fr. 5. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI 


By ENTO 


eZ AGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
EA aaa Ab tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola e 
hi a RZ . di petto. Prezzo]. 2 50 la scat. coll’istruzione. 


ber l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torino, 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaroux, ed in tutte le principali 
farraucie d'Italia. : 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi, 


Non «più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 


per tingere all'istante in ogni colore i capelli ela barba senza 
pericolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tinturà.è supe- 
| riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. fb- 
brica a Rouen, rue dt-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i priricipali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. — Yandest 
auohe presso Tione, vin R. Francasco di Paola, N. 27. 


umeria Medico-Igieni 
d 
Profumeria Medico-Igienica 
| Car È } î : 
kr J, P.LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Parigi 
PRODOTTA per attivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelle 
L'acqua Leucodermine per 13 iocieta del riso, corregge ta erudità di 
erie acque, vivifica i pori deila pelle di cur attiva Je funzioni ; eficace control’abbrov 
imento del sole, essa dissipa i hitorzoli, le copparose, le serpigini ed il bruciore de 
rasoio. Prezzo fr. 3 75 la boccetta. 
Ul Cold Cream imbizsea 
Na sua freschezza è la sua lue 
\helletti. Prezzo fr. 2 il vaso, 
XI Sapone lenîtivo medicinale e la Crema dello stesso sapone, appro 
priati alt uso della toefetta, prevengono je ragadi e le crepature delle mani, non irri- 
fiano mei ta pelle, l'aleali essendovi nentratîezsto: alla mandoria amara ed ai mille fiori, 
j-> rezza del Sapone fr. 1 75, della Crema fr, 2 30. 
Tutti questi prodotti sono venduti sottò ta doppia quarentigia della firma e del sug- 
vello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all'ingrosso. e spedizione, sd, 1 
lu Fontaine Molière, n. 39 biz, Parigi. — Deposito centrale in Terino presso l'Agenzia D. 
TANDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendosi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, 
piraaza — Milano; Zanotti, corso Vittorio Emanuole, 18 — Novara, Caccia — Alessandria, 


«illo — Bolégna, Veratti — Modena, farm. 8, Geminiano — Verona, Friyzi s Trieste, 
Serravalle. b3 


V 

{L VERO AMICO DELL'UMANITÀ 
tima edizione , fr. 4; — delle 
«LATTE, VENEREE, POLLUZIONI, 

s guarite senza mercurio, { vol, ! 
se Dell'impoteriza maschile; . fiori 

chi, ect., 1 vol. L. 3. — Dellà | 
Polezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
De'a gotta, L.t. Di G. FeRRUA, dott. 
in medicina,.ecc. , via..S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano déstra, piano 2. Per la 
visita in sua casa Om. 


sil a imorbidisce, da pelle, conserva alla csrnagione 
lezza, previene fe raghe e ie conseguenze dejl'uso dei 


1 è 


INIEZIONI 
AL 


di Grim'ault è 


Bonzani, Depanis: Milano, 
nella principali faracie Jelle città d'Italia. 


dalle 40 alle 3 


dalia provincia con vaglia postale 
line nitrico 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido fuglese che si adopera | 
come il'lucidò ordinario. Prezzo cent. 70: 
e L. 1:30, ì 
PI Wernico Imeida por la calzatura 
vorniciata, Prezzo 80 cent., 1 20 e 2 fr. 
Vernice lueida per la calzatura 
iu caoutchouc. Prezzo 30 cent., e L. 1.30 
a boccetta. ° i 
} Depositopresso l'AgeriziaD®. Monde, 
vis dell'Ospedale. n. 8, Torino. È 


"| sig. SIEGEL, professore Callista di:Porigi, dimotera ‘in:‘Torino per. 
“talcuni oil persone dela pei città ‘e dintorài si fivolabtaal 


spp50 pra È Beto | 
Trxtura reR ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore Tdi Rouen, Î 


M 
Pri 


| mente gii secoli e le BOUOFree 10 piu ruiveili, bssa € superore a lite le pinetioni a Lase Mitiallica conosciuta è preconizzate sinora, é non ca- 
| giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra. L'olio essenziale di questa pianta, 


eflicacia dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni. --* Prezzo L. 
Agente commissionario in Italia D., Mosno, Torino, 


Zanetti, Migliavacca, Birazhi-Ravizta, Miva*Patozzi; Firenze, Pieri; Nocara, Caccia; Livorno € Pisa, Petroyx, è 


AVVERTENZA ©. 
Le inserzioni di Annunzi nella 4.a pagina dei Giornali 
L'Orivione e L’Espero si ricevono esclusivamente] in iste... > 51 
all'Agenzia di D. MONDO, via dell'Ospedale; n. 5. 


xsrstraven DEI CALLI AT PIEDI. 
DUREZZE, OCCHI DI PERNICE (fra un dito e sa/tro) ed UNGHIE | 


INCARNATE SENZA. FAR TAGLI o DAR SENSO DEL Pil, 
ci LIEVE DOLORE. i A 


LI 


Sei: rrente mese. Contro 
in piego 
agenti di 


Sig. SIEGEL è tutte rendono giustizia all'abilità e destrezza di così-abile 
operatore, raccomandato da molti e distinti attestati di onoteroli persone. 

«Nulla che più attristi è ‘di piùdoloroso deî calli ai piedi ; “è uni'continiio 
softrire giacchè ad ogni variazione atmosferica si rinnovano dei tormenti: 
il nostro corpo è irasformato in un vero barometro, per cui l'arrivo ‘del 
sig. SIEGEL fra noi è ina fortuna della ‘quale ‘dobbiamo approfittarcene - 
nel tempo che si fermerà in'questa città. — Tiene abnsulto tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 4 pom:, “via'Harbaronx, n.29, piano primo. 


Ù del farmacista | 
GIOVANNI ZAVON di Cittadella, provincia di Padovi. 

Questo nuovo rimedio, come viene provato dai replicati. esperimenti., _ 
ed attestazioni di medici riputatissimi, mostrasi superiore. ad ogni ‘altro 
farmaco, contro tutte.le febbri periodiche a qualunque tipo, ‘ed ‘anche ri- 
belli a. qualsiasi altro trattamento. 

Ogni bottiglia del prezzo di L. 3.è munita di. apposita. istruzione. 

Agente commissionario a Torino D. Mondo via dell Ospedale, \n. 3. Vendesi in 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d’ Italia. 
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che meglio convengono, 
le proprie cccupazioni. (V. 
3 sig. DR Scatole 0 dea 
a datto I vigne. 1a IAIE 64 lo 
Austria presso le principali farmatie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra' presso 1) sig. 
piratianienno Line. Merr droghicre. Agente in 
Torino D. Mondo, via paghe] nb 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minuto 
Torino, Depanis, Bonzanì, Luciano, Rarbiè, 
conte i f Bertelett {ie 
A cia; Vercell elett ; 
SRPOIat Afis. Bdeetiero: Fibra: "E. Caccia: 800: 
Ki tari, Rallnas. > 


sità, — N, 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consnnzione (tisi), tosse, asma, —N, 47,121, 
Madamigella RK. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, erazioni, isteri ma, 
linconia. — N. 48,514, Madamigeila E. Yoomap, d'anni 40,di gastrite è di tutti (gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 

| di mal di nervi, asma, tosse, Nati, spasimi e nausee. — N, ETRTEA la figlia del capitano Hallen, 

| della marina reale, d'epilessia, — N. 36,418, il rev. dott. Minster, di otampi, spasimi, maia dige 
stione e vomiti giornalieri. == N. 54,644, il barone di.'olenitz, prefetto di Langenau, di costipazione 

| ostinata è dolori ai nervi, N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 

| serribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 

| una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni è sordità di 25 anni. 

\ La Casa BARRY, DU BARRY e C.. 77, Regent-street a Londra; 32, rue d’Ax- 
teville ‘a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, conirada Santa Margherita, 1125, 

| a Milano; ‘presso il sig. LUIGI GAGGIO,.chimico-farmacista, a Rrogcia, » praseo 

| il vie. LORENZO, TERNT. Carmacista a droghiere, a Bergamo; VINCENZO DEL 
| LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERONI, Lodi; fralelli HERMANN, Largo del 


pi nisi ssi , cStniait oi 
Salute porfesta senza m. dicina, no purgazione, nè spess s Srsbs Si0E 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salate, chiamata | raÈ v 8° BE 3 Lit 
i i x Sal » i pn Tip Era 
LA REVALENTA ARABICA | 933783: Si 
1 [| ° 3 E ai Sio 5 1 
ì n ("} tingiai = and 
..DU BARRY DI Lompra. E SPRESTE f 
Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare, in, rimedii. cinquanta. volte fl Lu SO 2358 83 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, vasiralgie, enter te, costipazioni abi- a ee SERE A 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, Shi 2PL w'S 
i catarri, gli asmi, le tisi, la.acidità ed i dolori, le dissenterie, i erampi, gii spasimi di stomaco, le bA ui FAB do PB 
palpitazioni, emicranile, le ioni biliose, e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, [ei 452 333. (30 
della.vescica, l'istorismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- ea DRS ES Se 
tanee, l'idropists, i reumatismi, la gotta, î mali-di cnoré è vomiti durante lè Bravidanza e dopo. 4a 13893 [2 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrita. e pa] das ® Pi. 
zioni nervose, l'insonnia, la ita della memoria, i maiì d' testa, i ramori alle orecchie, la pletora, = ea.: se g J an 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, il difétto di caldo, ecc. Questo rimedio per] * 0 © sE nile, 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai mmnstoli, al carvelto ed ai t qu a È e È 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche è morali: Sor E) 4 "ie/—nl È di 
ristabilisce in poco met le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e $ contà dre È) 2 FISICI 
agli stomachi ancoi più aMevoliti. fin 5 Fd 4136 [=] © bi 
Ecco un breve estratto di b&,@OO guarigioni perjettà ; a) £ Z355 EA sE 
N. 32,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. N. 56,416, | fu TE Fi = 
conte Stuart di Decies, parì d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgta) con tutti i mali nervosi, i 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle,+= N, 46,074, dl celebre professore dottor yo hj ‘i Br 
medico Ure, di ci e nervosità, — N, 42,644, |l"dattor medico Harvey, di diarrea e nervo. LI de nia 
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a più semplice, quanto nel più risco salone. 


ornata, la Sp: 


Castello, 73, Napoli, 8) le ©f Ss cs 
Prezzi DELLA Rovnlenta Arablea st Tri = ‘È sedi) — 
| ta scatole di latta involte în rurta >fampota vol slyito' detta Ch5a, gina pA az - 
senza di che mon possono rsvdre geunine. "ER ‘ > and - us 
| Eieanestro del peso di lib. 4/2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraina Miuadi — ii uc". 
. di lib. 4 04,50 | Ieanesiro del pesc di }ib,.. 4 : fri 48 sa i QQ [i x 3 s 
. dilib. 2 . "| Ù dilib, $ n Ca La L vai LA E) i 
» dilib 47/50 “ diib 800) sas |ec fdlleg TEL 
È di lib. 42 e56= | . dilib, 40: «6 bt STE 
I negozianti all'ingrosso si compiaceranno 'di scrivere ‘alia: Casa ‘di Londra, $- 4 = ei 
franco, per avere quest'importanta articolo; il consumo del quale in'Italia è:di (1) > CD è, ing 35 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna asi’ importatori, bla Dc È i = Ss. 
ze Renee N27 esi: 
CALZE ELASTICHE ||{>eaî {&5::- 
> 9 + 6% pri Wi seri MARE - gii 
di filo, cotone e séta vulcaniizzate, indispensabili nel S E) n. È gs Su 
affezioni delle varici, nell’ingrossamerito delle vene du 2 = Bi saga 
rante la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor4f |}: Gi i ha <a d 
piature, ecc. Si piglia la misura marcando nei. varii E Em 2 STA 
punti e di fronte ai numeri qui designati la larghezza Le = ic ES fm ss È 
e lunghezza di una calza ‘cortine “in centimetri. GINTI]I | #9 meme 3 ©. (Si 55 £ DI 
di ‘ogni modello, grandezza 6 qualità. SIRINGHE, CA-| fm. mg#* ID 3°= È 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE di gomma elastica,]| {._. 2I.ei | 3, eos 
guttaperca, ecc. CLISTERI, CLISOPOMVE di vario g nie li 8 9. Ss 
nere, meccanismo e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. ‘oeg35. e > Salta 
PERI vulcanizzati per iniezioni. CUSCINI da viaggio, Dad = È br) ni 
CUSCINI emorroidali. PESSATI di varie forme. CAPEZAI | © ca Sr {le d5.6 s 
ZOLI. SERBABRACCIA.e SOSPENSORE in cotone, fil Ka: Fa Ì n 
e seta. BIBERONS, COPPETTE per estrarre con facilità culo Sp. S| 
e senza dolore il latte dalle mammelle, Forniture per ospedali ed istituti bed = pci “a ui 
>il verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi. lil (f-® Pino! 
Desgeite generale presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino. o 


U 
PORTAVOCE D'’ABRAHAM 
;. dAix-La-Chapelle 

CONTRO La SORDITÀ 

Quest'istrumento tascabile e di un-nso 
facile stipera per la sua efficacia ogni altra 
învenziohe conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’a-lito. Alla co- 
modità unisce l'eléganza: ‘è feggiato all'e- 
recchio @ di ‘una grandezza quasi imper: 
cettibile, non ‘avendo che un: centimetro 
di.diametro; ciò, nondimeno egli npera con 
tale forza -sull'udito, che l' organo anche 
___.il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se né servono possono 
godere di una conversazione generale 
senza‘ quel rombo che ordinariamente 
| pda oa iù VA 

«Unico deposito in Italia. presso l'A- 
I ia D. Moxno, via dell'Ospedale , 3. 
(R Torino. ù 
| Per ogni paio munito del suo punire 
8 


Questa iniezione preparata eélle foglie 
lel Matico, piantà î, & fdottata 
ol più grande successe dal celebre dott 
Uicono-e dai medici degii spedali di Fran. 
ia.-- E questa la sola approvata dal. 
agraria di pedicina di Pietroburgo. 
lotata di straordinarie preprietà astrin- 
senti e. preservatrici , guariscé rapida 
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combinato col balsamo di Copihu, è adottato con abile 
4. 


Via dell'Ospedale, n. $ -— Napoli, stessa Casa, vico: Baglivi Uries, 4. »-- Vendesi: Torino, 


Spedizione contro vaglia postale allran- 
‘|Rcato al direttore di detta Agenzia. 


Tip. dell'Opinione diral'a da C, Carbowe 


